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{Parola molto in voga naturalmente ai 

1 

  

mo a seguire i capricci della moda in 
gol'utare la portata degli studi scientifici 
Si nostri maggiori? E’ all’orcine del 
porno un cotal disprezzo pel medioevo, 

se fosse stata un’epoca di oscuran- 
mo sotto il dominio. della Chiesa, la 

fuale viene calunniata di aver inceppato 
pensiero e soffocato le aspirazioni dei 

sopoli. 
f Erano allora tempi di fede, la Chiesa 

forni nostri. Noi cattolici però che cosa ; 

  

So      
Giorn 

Ricorda le penalità in cui incorrono i 
contravventori. 

La Commissione pel divorzio. 
Roma, 30. — Domani sabato, ripren- 

 derà i suoi lavori la commissione che 

iam dire con essa? Forsechè ci adat- 

ha in esame il progetto di legge sul 
divorzio. 

  

  

La questione finanziaria. 
Una delle caratteristiche dell’attuale 

ministero è di aver sempre strombazzato 
un programma di grandi riforme finan- 
ziarie. Ma ora pare che l’abbia fatto senza 
molto preoccuparsi della situazione del 
bilancio. Di fatti si ricava dai fogli offi- 
closl e non officiosi che nelle sfere mi- 

î 
i 
è 

cattolico de ale 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Im eruce signatos iura quod alma tegant? 

ste o radicali o repubblicane, salta su 
tosto un deputato a fare interpellanze. 

Ora a Tricesimo e a Tarcento si è cer- 
cato di ostacolare, anzi si è ostacolata la 
riunione dei contadini e degli emigranti, 
i quali si radunavano non per protestare 

   
I Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

   

Quae vicit mundum, vineat et ipsa modo. 

contro le spese improduttive, non per. 
interessarsi del governo o dei governati, 
ma solo per interesse loro speciale. Eb- 
bene, Tarcento e Tricesimo non ha un 
deputato ? o il suo deputato è un reazio- ‘ 
nario plasmato nello stampo di Pelloux? 
o egli, che. si occupa e fa interpelianze 
pei fatti di... Treviso, non si occupa dei 
fatti del suo collegio ?.. o egli è settario 
così da tutelare la libertà dei suoi adepti 
e di strangolare la libertà dei cattolici ? 

Gi sia permesso di ritenere quest’ ulti- 
ma ipotesi. 

E allora ai cattolici di Tricesimo e di 

PraTRUs Archiep. Utinen. 

In ogni modo, il progetto Baccelli ha 
qualche cosa: meglio che nulla. Almeno 

potrà contribuire in parte, se ‘non in 
tutto, a stimolare i proprietari dell’ agro 
e i lavoratori di tutto il paese a contri- 
buire per togliere dall’ Italia questa ver- 
gogna, ed arrestare la fiumana degli emi- 

granti che vanno fuori d’ Italia ad incon- 

trare la fame, la scostumatezza e peggio. 
Tutto sommato però, non sembra che 

questo povero progetto possa controbilan- 

ciare la birbonata del divorzio, che tiene 
in trepida ansia tutto il paese, malgrado 
le insinuazioni e le intimidazioni eserci- 

tate su larga scala dai divorzisti. 
A questo proposito il ritrovo di Firenze 

col discorso Gianturco e la costituzione 
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Sabato 31 Gennaio 1903 

apsgna 

L'orologio universale 

Dal M. R. D. Vincenzo Lenarduzzi ri- 
ceviamo quanto qui volentieri pubbli- 

chiamo : 
Nel suo pregiato Giornale del 14 gen- 

naio an. corr. n. 10, pag. seconda, trovo 
una notizia che ha per titolo «L'orologio 
universale» inventato dalla reverenda 

signora Elena Guerra di Lucca, che dal 
Ministero ha ottenuto il brevetto d’ inven- 

zione. 
Mi congratulo colla scienziata Guerra. 

Però, non per basso sentimento di invi- 
dia; ma per la pura verità di fatto, trovo 

di far presente, che «l’orologio con 
trovava tra i a etc nta di ‘ . setta : ‘a univ ncciante i meri- i > ava tra i popoli, più che Tesina, | nisteriali regna la perplessità e la con- | Tarcento diciamo: Se vi siete macchiata della federazione antidivorzista, alla quale i Le cea; I i i cninnla fiadre du mezzo a’ suoi figli; persuasa fusione riguardo alla questione finanzia- ! la coscienza col votare per l’addietro il hanno dato il nome la maggior parte diàni di s... N soi i RE 

) fgisa, come sempre, di essere nel possesso Da È vero ciò che asserì il ministro Di | nome di cosifatto uomo, guardate quindi gelle persone più colte d’ Italia, ha otte- gni PRO n Li IL : 4 
ded la 7 1343) ito De ® D'ii 7 vr Ù î x pre var Ss , i à ? ’ iti al » . . i 7 c 3 + sa i 101 10 [ella verità, trasfondeva questa persua- di oglio, avere il bilancio un soprappiù ; innanzi con ribrezzo quell’urna politica! nuto l’effetto di mortificare un pochetto | ‘a Me inventato; come risulta dal © DA È 1 circa 20 milioni, one in tutte le classi sociali, che met- 

vavo al servizio di lei le loro facoltà; 
3 ecco il potere temporale, le Crociate, 
sacro Romano Impero, la letteratura 

essa, eltre la filosofia, cristiana. Fu colla 
vascenza degli studi classici che penetrò 
gli animi il paganesimo nella forma e 

e concetto e negli stessì costumi. Di qui 

20 oppure è vero ciò 
che altri dicono, essere l’avanzo attivo un 
doppio di più? 

E riguardo alla diminuzione della ga- 
bella del sale, darebbe questa al bilancio 
un manco di 19 milioni, oppure di 25? 
Nè maggior sicurezza di calcolo si ha 
nella valutazione delle maggiori spese 
che sono di certo sopravvenute. A qual       

e 

E non lo hanno sequestrato. 
Il repubblicano Giornale del popoto di 

Genova, scrivendo attorno al divorzio, 
ricorda che Ernesto Nathan — repubbli- . 
cano e grande Oriente della Massoneria : 
italiana — ha più volta durante le va- 
canze parlamentari conferito privatamente 

i bollori saracineschi della parte avversa. 
Questo il momento presente a Monte- 

citorio : se non che l’attenzione generale 
ora è tutta rivolta al 

caso Prinetti 

il quale ieri fu colpito da apoplessia, 

stampato, e da un cenno analogo inserito 
nel Cittadino Italiano del 17 Inglio 1890 
n.159; 

Mandai lo stampato a diversi giornali; 
lo ho mandato sotto raccomandazione al 

Ministero delle Poste e Telegrafi, fidu- 
ciando mi venisse incoraggiamento per 
prendere alla costruzione speciale di due Do È sonfe- mentre stava con gli altri ministri a sot- {| 9 5 3 

lù tardi l’ Enciclopedia intesa ad incar- i Se e DR SN re ar toporre alla So nale varii atti di go- | identici orologi e relative spere, uno per 
inare su base pagana il pensiero scien- | paese si stanno aspettando a braccia ! zio, che il Nathan vuole a ogni costo. E verno. Questo fatto ha prodotto molta i era Saar Li SE 
Mico, la rivoluzione risolutasi in una | aperte i promessi sgravii; i meridionali i il Giornale soggiunge che il re, concederà impressione in tutti. Le cure sollerte del- | telegrafico; l’altro per le città marittime lrcciata persecuzione covtro il Cattoli-| attendono la soluzione del problema del i 10 scioglimento della Camera, ove questa pon. Baccelli e del dott. Massoni, farse | importanti ad uso della Marina: spesa, 
fismo, la scienza moderna che vuol es- | P°f2Z0gIOrno. non approva la legge. i per le mie finanze, troppo grave acchè 
are l’antitesi della medioevale ed è real- 
dente materialista. 
Ora la nostra modernità consiste forse 
Ì gettare tra i ferravecchi il patrimonio 
lla filosofia e teologia cattolica accu- 
niatasi nei secoli passati, le conquiste 

el Cristianesimo nell’ordine scientifico 
laborate con Insuperabile pazienza ? 

Dio ne guardi! I Santi Padri e Dottori 
lella Chiesa, osserva un nostro collega, 
bno nomi troppo onorandi perchè ceme 
assiamo con indifferenza. Le definizioni 
pi Concili sono intangibili come i dog- 
Qi; la Chiesa è sempre maestra infalli- 

quando solennemente insegùa vin- 
blando l’ossequio della mente tra il 

È 

È 

D
 

mie 

ma fg 071" di contrarie tendenze. Che dunque? 
E N@gMicctteremo la tradizione, in nome della    

    

   
  

    
    

  

P) qa] 5 sick . jua!e sl vuole inì porre all'anima moderna 
jin bagaglio insopportabile? Anzi difen- 
Sleremo Ja vera, la consolideremo, me- 
amori di quante disse il Lirinese: Quod 

È emper, quod ubique, quod ab omnibus, ele. 
Ecce ja nostra modernità; anzitutto un 

   

  

E noi temiamo che tanto gli sgravii, 
come la questione meridiona'e abbiano 
ad essere rimandati a tempi e a condi- 
zioni migliori. Di fatti nelle sfere mini- 
steriali non si è più entusiasti dell’ idea 
della diminuzione del sale, e quella de- 
gli sgravi è un impaccio. 

E dire che gli sgravii costituivano in 
gran parte la ragione di essere del ga- 
binetto attuale! 

Che questo in ultimo si debba restrin- 
gere unicamente al progetto del divorzio ? 

Dove siamo ? 

I lettori avranno veduto come un nu- 
golo di carabinieri fosse stato mandato a 
Tarcento per mettersi ai fianchi di lavo- 
ratori che si univano per trattare dei loro 
interessi; avranno veduto come in omag- 
gio alla famosa circolare del sommo 
pontefice Cocco Ortu, proibente confe- 
renze o riunioni d’indole economica in 
chiesa, è stato impedito agli stessi lavo- 
ratori di Tarcento e di Tricesimo di 
entrare in chiesa, obbligandoli sub diu, | 
come i beduinì del deserto, a discorrerée 
dei loro vitali interessi; e avranno sentito 

Bene; è chiaro che qui si chiama re- 
sponsabile la corona degli atti del gover- 
no. Con tutto ciò il Giornale nen è stato 
sequestrato. Anzi la. medesima prosa 
venne riportata da altre gazzette; e nella 

' potranno salvare l’onor. ministro degli 

mente del popolo si fa per tal modo cre- © 
dere che il nosiro giovine Sovrano sia 
fratello siamese del massone e repubbli- 
cano Nathan, e che sia, lui, il giovine 

zio... magari a costo di sancirlo con de- 
i Governo, che propugna e vuole il divor- . 

creto reale. Tanto più che già n’ ebbe a 
parlare nel famoso discorso della Corona! 

E così, francamente, non provvede al 
prestigio del Monarca. 
  

(Nostra corrispondenza) 

Roma, 30 gennaio. 

A Camera aperta. 

(Ruft.) Danque la Camera si è riaperta. 
Non mi pare il caso di farci sopra delle 
lunghe osservazioni, perchè veramente , 

esteri; però non si nasconde la gravità 
del caso che, se non sarà mortale certa- 
mente avrà un lungo strascico di ma- 
lattia. Fino da ieri l’on. Zanardelli si 

prese l’ interim del ministero degli esteri 
ed ora sta cercando un successore al 

deputato di Meraite. 
Non è il caso di parlare sulle virtù e 

il valore dell’on. Prinetti: possiamo però 

constatare che la sua politica estera aveva 
avuto qualche successo, specialmente 

: presso altri governi che, come queilo di 

: Francia, hanno qualche punto di con- 
: tatto col governo attuale d’ Italia. 

La Camera italiana ieri non presentò 
: nulla di rilevante, se ne eccettui la com- 

I 

i memorazione fatta del defunto deputato 

Luporini di Lucca e 

I’ incidente 

occorso all'on. Di Rudini, al quale sci- 

volò. in piena Camera distendendosi 
quanto era. lunge fra l’accorrere degli 

  

  
io mi sobbarcassi a sostenerla per solo 

lustro della mia invenzione: 
Quale mondo trovarono la mia inven- 

zione ed il mio stampato? un mondo 
scettico ed invidioso su tutta la linea: 
non mi venne alcun incoraggiamento: 
la mia invenzione ebbe in Patria l’ esito 
del canocchiale classico del Rev. CGere- 
botani di Verona. L’odio al prete si estese 
alla sua invenzione, e tutto è restato let- 
tera morta. Desidero alla rev.da Guerra 

esito migliore. 

Prego pertanto a inserire la. presente 
nel suo giornale, riproducendo in calce 

l’unito stampato. 
Eccovi frattanto quello. che io stam- 

pavo e mancanto nel 1890 al Ministero: 
Nel mese di luglio anno corrente ebbe 

luogo in Parigi una Conferenza Interna- 

zionale rappresentata da 43 Stati, e da 

25 Compagnie telegrafiche. Scopo della 
Conferenza fu di stabilire il meridiano 
iniziale e lora universale, dietro cui se- 

k; i ; DE SA ‘evoli i quali finirono ir n | gnare la data dei dispacci, e quella di 

i voro che chi ES a anche che per l'infrazione di certe mo- ! poco presenta questa volta di osservabile, ! OMOTeTO 3, mese Ralguno ogni altro caso i mu ue Memeremo negativo che | dalità o proibizioni legislative, contro i! se se ne eccettui la fiaccona fenomenale . Fisata quando l'on. Starabba, monrtificato, | °8 À I 3 f 
» ‘© nesio spogliar la verità, il fatto | promotori delle riunioni fioccano le con- | dalla a in dal pri iorno, sem- | 59 Ja svigno. Tieozoorierenza di ina a iliorico ecc. di tutte que a oi | dalla quale, fin dal primo giorno, sem- | dotta Memoria della R. Accademia del i e00. li tutte quelle superfetazioni, | travvenzioni. hravano invasi iii elLongrovoli Ancore) otta Memoria della Ah. Accademia del- 

= dhe una ingenuità infantile ed una pietà | , Ora. domandiamo: dove siamo? Ini_ or o N "sil nu- (2 i l’Istituto delle Scienze di Bologna, nella 
5 Glorro entusiasta e poco illuminata vi ha RENE i ni Ì er li & n i <o5 che, | SRI quale veniva proposto il meridiano di e ra rnnsi. Str si; i luseppe? i »]}- | mero legale per le notazioni; ;0 che, | ? £ o “Qiovrapposte. Quindi positivamente com- to abbiamo al governo un Pel- || BERSSRO E Si (Nostro dispaccio) Gerusalemme. 

MPattere i nemici della fede con armi oux o un Bava-Beccaris qualunque? op- ' il pacatissimo presidente Biancheri ha ! 3 La Conferenza accolse la Memoria, ap- 
Micuali. cioè mod “uo \ede con armi | pure abbiamo al governo gente che al: preso la deliberazione di pubblicare i! ‘toma, 31. — (g.) Il Comitato costitui Dio l'i 2 | P : i moc erne, Essì si valgono per | governo è salita agitano la  banderilla ‘i nomi dei deputaii assenti senza autoriz- tosi in Roma per le onoranze al P. Secchi, | P!9UdENdo agli s O OPS 

| #5. nel ca ‘arie È svga a 3 9 > ; vr ; , SRO A » riser E -- i SR storico, della critica per RR cir i i nel XXV. della morte, ha stabilito di demia: riservandosi però di decidere in 
uirmare a ità ; a ° : an re C i Sa * i x ngi , ù penare, autorità dei Vangeli, e noi ; SERIO re Giorgio HI soffocava con Lo aspettative i farne una solennissima commemorazione argomento. 

i jeguiamoli sullo stesso terreno dimo- | iti draconiani gli unionisti di Inghilterra, | elba lleria. Verrà |  L0 Scrivente, prima di quella data, 
1 itraude che la loro è | io tscacs | © lungi il tempo; quando Bismark stri- | 800 molte da parte del pubblico, prin- : CR a aveva combinata una spera tale di oro- bi. o è ipercritica interes- toiava con nove anni di leggi eccezionali ! cipalmente per quanto riguarda la legge POI la circostanza pubblicato un apposito 3 i . Sp 
r ata senza valore davanti alle ricerche E E i i i logio da segnare contemporaneamente,    

amostrare ck 

ila critica vera, Essi si sforzano di di- 
ie il Cattolicismo moderno ha 

seuerato dal Cristianesimo originario, 
10! rivendichiamo la genuinità nello 

LORIS venti velte secolare. 
1 Nol non vegliamo fossilizzarci nei musei 

ci tempi andati per dar pascolo alla 
o osità scettica del pubblico presente. 
n ci meviamo e pregrediamo; ecco la 

ostra modernità congiunta ad una inal- 
° ortodossia. Ciò che non ci vieta 

accettare quanto di buono possiamo 

moi 
e) 

  

3} 
icraDlio 

n° alt n campi diversi dal nostro, senza 
giotceve pero idolatri; poichè è tanto fa- 
Cile passare dall’ammirazione al poco di 
ie e£h% ga , 3 » # Ch'essi fanno all'accettazione del 

Molto di male che hanno in animo di 

  

le leghe garmaniche, è lungi il tempo; 
quando il pugno di Crispi schiacciava i 
fasci di Sicilia e di Lunigiana, è lungi il 

stesse delia reazione più sciocca, procla- | 
mava stati d’assedi, faceva archibugiare 
gl'inermi cittadini per le vie, e perqui- | 
siva — sciogliendo e arrestando — leghe 
e comitati, anarchici e socialisti e cattolici, 
spiagendo il suo zelo a s:-questrare per- 
fino ì foglietti dispensati dalle... leghe 
contro la bestemmia. No, quel tempo 
non è lungi; al governo anzi ora siede 
un uomo complice di quei misfatti, mac- 
chiato di sangue cittadino e che firmò i 
decreti di eppressione del proletariato ita- 
liano, di quel proletariato italiano che 
©gs1 — iuconscio sotto la guida degl’in- 
consci truffatori di popolo -—— lo ap- 

del divorzio, che il governo Zanardelliano , 
vuole imporre al popolo italiano a qua- 

fra tutte questa, che viene messa fuori 
da un giornale liberalissimo e non può 

a ; (E: i lunque co: È a proposito s tempo... Ah, ma non è lungi il tempo, ! que costo. A questo prop ene. 

quando un governo, uscito dalle viscere | S£Dt0no raccontare di ogni specie. Scelgo | 

quindi ritenersi per sospetta. Si tratte- 
rebbe di una imposizione vera e propria 
della Massoneria, la quale per mezzo del 

gran Maestro Ernesto Nathan — l’uomo 
del giorno, come vien chiamato dal gior- 
nale in questione — ha fatto il diavolo 
a quattro per assicurarsi il successo nel- 
l’affare del divorzio. Quest’ uomo fu ri- 

cevuto più volte durante le ultime va- 

canze, dal re il quale pare abbia con- 

sentito anche a concedere lo scioglimento 

numero unico illustrativo delle opere di 
questa gleria immortale della Chiesa e 
d’ Italia. 
  

Il processo Tirvulzio-Todeschini. 
Roma, 30. — La Cassazione ha oggi 

annullato la sentenza della Gorte d’Ap- 
pello di Venezia che aveva parzialmente 
riformata la sentenza del Tribunale di 
Verona di condanna dell’on. Todeschini 
su querela del tenente Trivulzio, ed ha 
rimessa la causa per una nuova discus- 
sione alla Gorte d'Appello di Brescia. 

Il patrocinio del Todeschini domandava 
l'annullamento senza rinvio della sentenza 
della Corte d’Appello di Venezia, soste- 
nendo che pei motivi stessi di questa 
Corte il Todeschini appariva completa= 

dietro il meridiano di Roma, diversi altri 
meridiani. 

. La notizia della-Conferenza e lo scopo 
della medesima impegnarono maggior- 
mente lo scrivente a perfezionare la pro- 
pria spera; e dopo moîti e gravi riflessi, 
confida di averla combinata tale, da sod- 
disfare adequatamente alla ricerca della 
lodata Conferenza: o, per meglio dire, la 

spera dello scrivente trovasi in grado di 
rispondere ai seguenti Quesiti: 

Quesito Primo. 

Supposto, che diversi telegrafisti in- 
torno al Globo, ad esempio di Costanti- 

nopoli, di Teheran, di Calcutta, di Pe- 
kino, di Melbourne, di S. Francisco, di 

SI >» le e . î NEGO SEN a DEE x ù 1OLORcA PI ) er c i Ì ‘9 cini () 3) IÎ VE Berpetrare, plaude, lo acclama come il simbolo più { della Camera, se sarà necessario, per | mente irresponsabile. Il patrocinio del Quebek, di New Yorfi e di Madrid. man- (- puro delle italiche libertà ! ai to 1 infame pros | tenente Trivulzio combattè tale domanda ) fico FEET Noi protestiamo contro questi atti di r condurre in porto l'i progetto. | dichiaran TROIE o dassero contemporaneamente un loro di- dii. 3 So A ES Abu @ome vedete ‘cìèdal stare allegri.-—=TLa, ooo + Se scio all’Ufficio telegrafico di igi; Notizie Waticane pressione e reclamiamo anche per noi la li- | crescente i larità del presento mi! Mento con rinvio ad altra Corte affinchè spaccio ae /lHicio ‘telegrafico ‘di - Parigi, 

      

tasì segnatamente di provvedere, come nei nistero, venduto ai più scamiciati socia- ‘ valesse a dimostrare la completa inno- 

  

il suo orologio munito di questa spera, 
3 La Commissione per gli Studi Biblici, ue casi di Tarcento e di Tricesimo, agli listi si cerca di medicarla con qualche : cenza del tenente Trivulzio. potrebbe egli sapere da se medesimo n iterèssi economici degli emieranti : OL ninna o : so ì j ; Htoma, 80. — Domani sera verranno i lavoratori dei I ea ì ca SERe A o e Si SA SR) qHE:R sora-e quale ninufo di Giaup 3 sa a Dblicsti i nani alza i PERSE 1 quegli emigranti | dall’ epini bblica ed oggi sol i 1 ; È 

, puoblcati i nomi dei 40 consultori de i ade da SA PELO Se 561 Solo presa di notte sarebbe i 
Col gPcwwissione per gli Studi Biblici. BE e 0 19% aodare | 1 una certa considerazione. Infatti viene Costantinopoli, a i e. Dee papa i > ; Bre e p Tr e merle*sgretari di questa saranno Vigoroux ed il ISAIA Î i 
ricevoi8P. Flemming. 

ie 1 quaraata consultori saranno dieci 

    

  a effetto le leggi votate già dal Parla- 
mento. Se non provvedete voi, lasciate 

  
per opera dell’ on. Baccelli presentato un 
progetto di legge 

Il famoso contradditorio sul divorzio 

. (Nostro dispaccio) 

ecc. ecc. quando gli fu mandato quel 
loro rispettivo dispaccio? — Risposta: 

a, SOM aan Gi DERE, I eci i almeno che i lavoratori provvedano da sò. * I’ aero rom - x i cere. ciù 3 fica SH francesi, dieci tedeschi e Ra per I agro romano Roma, Srl = (n.) Questa sera avra luogo a ee potrebbe conoscere do 
CCI Qelle- altre nazioni. Ai dani che vorrebbe essere, nella mente del suo i al Circolo giuridico la già annunziata e | © S° medesimo, senza bisogno di spe- ! Coca 3 Lo lo | 1 sha dARI a 

: Baal A) = o E qui un SI autore, qualche cosa di buono, ma che : più volte rimandata conferenza in con- ciale Indicazione: degli. Uto: mittenti, 
1 L0Se Gi Lorte e di Governo i Ce Dea Osservazione. Leggiamo nei; non arriva a comprendere la metà delle tradditorio sul divorzio. Parleranao contro Berto i, pasa, prassi, 1pdichere 
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piu degli oggetti di ‘antichità e di belle posseduti dagli istituti ecclesiastici. 
anzi a ogni ostacolo fatto dalle autorità 

caso non è nuovo; a ogni proibizione, | bonifica che poi fu rallentata per le vi- 
, cende politiche e trascurata del tutto fin 

alle conferenze e alle riunioni o sociali- qui sotto il governo italiano. 

Vecchini. Vedremo che cosa sapranno 
dire questi nltimi siguori dei quali è 

‘ discusso il valore.   Supposto, che l'Ufficio Telegrafico di 
Parigi fosse in’ comunicazione diretta 

cogli Uffici delle ricordate città, e di  



f 
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quante altre si voglia intorno al Globo, e 
che questi altri Uffici fossero aperti sola- 

mente di giorno, dalle ore 9 ant. alle 
3 pom. secondo il loro meridiano: e rite- 
nuto come in fatto, che quell’arario sia 

differente in agnuna di quelle città per 
la diversità del meridiano; — il Telegra- 
fista di Parigi che avesse a mandare un; 
dispaccio ad ognuno, o a taluno degli 
Uffici indicati, potrebbe egli sapere da se 
medesimo, col solo guardare l'orologio 
del suo Ufficio, in quale momento si 
apra, e si chiuda l’orario delle sei-ore in ' 

ognuno degli Uffici destinatari? — Ri- 

sposta: Ritenuto come sopra, che la pro- ; 
posta spera servisse di norma a quel te- 
legrafista (di Parigi), esso potrebbe ciò 
conoscere da se medesimo, ed intuitiva-. 
mente. 

Quesito Terzo, 
Suppasto, che la proposta spera si tre-. 

vasse in ognuno dei 180 meridiani di. 

| Parigi, tanto a levante come a ponente;. 

- che la tua camera è bella e preparata. 

di Chavreux. 

e che un individuo si trovasse ad esempio 

sul meridiano 59 a levante, potrebbe i 
egli sapere con precisione, in modo in-! 
tuitivo, in qualsiasi momento, quale ora. 

» | 
e quale minuta sarebbe contemporanea- : 3° ì i 
AG ERRE Ridi denaro abbia ad essese modificato, e 

mente sopra ognuno dei restanti meri-: 

colla scorta di questa spera, che ora e 
che minuto sarebbe contemporaneamente ! 

sul meridiano 50 a Levante? — Rispo-'! 
i 
} 

sta: Coen questa spera sottecchio ognuno 
dei 350 individui potrebbe sapere l’ara ' 
ed il minute di ogni altro meridiano. 

Lo scrivente non sa, se le prefate tre 

risposte esauriscano ie ricerche della Con- 

ferenza Internazionale: a questo quesito 
rispanderanna gli interessati. Ciò che lo ; 

scrivente può dichiarare si è, che la pro- 
posta spera: 

1. E intuitiva, perchè esclude il caso 
di equivoco; 

2. E° universale, perchè abbraccia tutti 
i meridiani; 

3, E° ordinaria, perchè si fonda sul 
corso naturale del giorno; 

4. E° uguale, perchè rispetta l’esigenza 
naturale di ogni meridiano; 

o. E esauriente, perchè indica l'ora ed 
il minuto, e lascia comprendere facil- 
mente il giorno e la notte di ogni meri- 
diano ; 

6. E indipendente, perchè una volta 
segnati i meridiani, e messo l’ordigna 
in movimento, tutti i meridiani restano 
indipendenti fra loro, conservando ognuno 
il proprio mezzagiorno. 

Nota. — La spera può tanto adattarsi 
ad orologio, costruito con una medifica, 
quanto adoperarsi separatamente; e la 
scopo viene parimente raggiunta. 

Don Vincenzo Lenarduzzi. 
  

Il conflitto colla Venezuela 

  

I negoziati. 
Washingion, 30. — Vi fu oggi una so- 

spensione dei negoziati fra Bowen ed i 
rappresentanti delle potenze alleate, Si 
dichiara nei circoli governativi che la 
rottura dei negoziati pe? poco non si 
produsse. Non si prevede ancora la fine 
delle difficoltà. E’ possibile che Bowen 
abbia bisogno di nuovi e più estesi po- 
teri. Si dice che abbia fatto conoscere a 
Gastro le domande delle alleate, e che 
questi dovrà decidere se cedere alle do- 
mande delle alleate, e riferirsi al Tribu- 
nale dell'Aja.   Una nota tedesca. 

Washingion, 30. — L’incaricato d’affari | 
tedesco ha pubblicato la nota seguente: 
Si ricevette da Berlino un rapporto che 
dimostra chiaramente che la Panther non 
era punto intenzionata di entrare nel 
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porto di 

vicinava che il forte sparò su di essa. 
  

La ribellione nel Marocco 
  

Il pretendente vuol attacar Fez. 

Madrid, 30. — Colagan telegrafa con- 
fermando che il pretendente si avanza 

; verso Fez intenzionato di attacarlo. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma. 30. — Si fa la commemorazione 
del morto deputato Lo Re, medico distinto. 

Fulci in una risposta a Santini che in- 
terregò relativamente alla esposizione di 
San Louis del 1904, dice che il governo 
non prenderà parte ufficiale a questa e- 
sposizione, non permettendolo le condi- 
zioni del bilancio; però gli espositori ita- 
liani avranno tutto l’appoggio morale e 
materiale consentito al governo. 

Squiti risponde a Frascara, che avea in- 
terrogato per sapere se l’ordinamento dei 
vaglia e degli altri mezzi di trasmissione 

SITES 3 arr +, ,i dice che ha l'onore d’annunciare alla 
diani 359? E viceyersa, se 359 individui | 

j 

si trovassero contemporaneamente sopra 

ognuno dei restanti 359 meridiani, po-. 
trebbera essi sapere da se medesimi,’ p ° i rabile che lo renda addatto ad essere spe- 

Camera che, salvo rimanendo il tipo 
unico, il Ministero a disposto ad intro- 
durre tutte le utili modificazioni re- 
clamate dando al vaglia un tipo inalte- 

dito sia direttamente, sia per mezza del- 
l’amministrazione delle Poste e che con- 
tenga la girata. 

Di Rudinì svolge la sua proposta ri- 
guardante le figlie di Tersesita Garibaldi; 
la proposta vien presa in considerazione. 

Il ministro Galimberti tiene un discorso 
sul progstto pel servizio telefonico. Poi 
annunzia che fra pochi giorni e presenterà 
un progetto di legge per un’altra potente 
staziane radiotelegrafia che collegherà 
Roma alle Americhe, a 10 mila chilo- 
metri di distanza. La Camera applaude 
unanime e con grande entusiasmo. Il 
ministro termina con un ispirato saluto 
a Marconi al quale viene approvato un 
plauso. 

Si procede alla votazione a scrutinio 
segreto del disegno di legge sulla Con- 
venzione per gli zuccheri. 

Risulta approvato con 177 voti contro 45. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 30. — Si tratta sui disordini av- 
venuti nella università di Torino. 

Gontinua la discussione sulle nomine 
dei direttori didattici e dei maestri. 

L’AMBASCIATA FRANCESE 
presso il Vaticano 

  

Parigi, 30. — Ieri sera alla Camera si 
ebbero le solite scenate dei socialisti 

l'ambasciata presso il Vaticano. 
Sembat con frasi banali attacca il Papa 

chiamandolo nemico della rebubblica e ' plicano. La truppa sta attenta a prevenire 
sostenitore delle congregazioni. 

Delcassè risponde: — La Camera vo- 
tando il mantenimento del Concordato 
colla Santa Sede, si pronunziò pel man- 
tenimento dell’ambasciata presso il Papa. 
Anche se venisse denunziato il Goncor- 
dato la Francia avrebbe interesse di ri- 
manere in comunicazione col Papa. (In- 
terruzioni a sinistra). La Germania, la 
Russia e gli Stati Uniti, che non sono 
legati al Papa come la Francia, manten- 
gono relazioni con la Santa Sede. 

  

Maracaibo. Essa non roteva |! 
“neppur farle, pescando troppo. Ciò che 

‘ essa si proponeva era di cercare una po- 
‘ sizione più riparata presso l’entrata del 
: porto, e fu nel momento in cuisi av- 

  
  

Ik EROGGIATO 

L'emendamento Sembat viene respinto 
con 325 voti contre 215. 

Mennier esprime il desidesio che si 
i pubblichi un libro giallo sulle relazioni 
tra la Francia e il Vaticano. i 

Delcassè risponde che presentandosi il 
caso pubblicherebbe volentieri tale libro 

Vaticano. 

gregazioni. 

Papa. 

il Vaticano. 

giallo, ma soltanto. col grandimento del 

Delcassè dichiara che pubblicherà i do- 
cumenti che fureno emanati dal suo mi- 
nistero. Quanto alle risposte del Vaticano 
le pubblicherà soltanto col consenso del 

Si approva con voti 34 contro 6 la 
mozione Trouin. Si approvarono poi i 
crediti per l'ambasciata francese presso 

  

LA SALUTE DI PRINETTI 

Roma, 30. — Ecco il bollettino sullo 
stato di salute di Prinetti: Prinetti ha 
passato la prima parte della notte al- 
quanto agitato, poi sì calmò e prese son- 
ho. La reazione febbrile si mantenne in 
grado mite e stamane la temperatura è 
quasi nermale. Il polsa ed il respiro seno 
buoni. Il miglioramento iniziatosi ieri 
progredisce lentamente. — Firmato: Maz- 
zoni. 

Impressioni all'estero pel caso teocato a Prinetti 
I giornali francesi si occupano general 
mente del caso toecato a Prinetti. Parecchi 
ne pubblicano il ritratto. Il Figaro fa ri- 
saltare l'inquietudine che desta nell’api- 
niene francese lo stato di salute dell’ua- 
mo amico della Francia. 

Delcassè informato del malore ehe 
colpì Prinetti, incaricò Barrère di espri- 
mergli l’espressione della sua simpatia e 
l'augurio per una pronta guarigione. 

Il cancelliere germanica, conte di Bil- 
low, ha telegrafato al ministro Prinetti 
i sensi della sua più cordiale simpatia 
ed i suoi voti sinceri pel pronto ristabi- 
limento di una salute così preziosa per 
l’Italia. 

Il ministro degli esteri austriaco, Go- 
luchowski ha incaricato il barone Pasetti 
di esprimere a Prinetti i sensi della sua 
più viva simpatia e i più sinceri voti per 
un pronto ristabilimento in salute. 
  

Agitazioni e scioperi 

! Sciepero generale, 
Madrid, 30. — 10 mila operai d’egni 

mestiere a Reus, nella provincia di Ter- 
ragona, hanno proclamato lo sciopero ge- 
nerale. Sono sostenuti del partito anar- 

i chico di Barcellena. Sono risoluti di non 
cedere, finchè i padroni noi avranno ac- 
colte le loro domande. Ma si prevede che 
non. potranno resistere a lungo, già co- 
minciando i viveri a scarseggiare e non 
essendo stati loro inviati i mezzi pro- 

i Sa i messi. La camera di lavoro è il loro 
Sembat e Vaillant per l’abolizione del- | quartiere generale. La città presenta un 

aspetto desolato : la circolazione di carri 
e vetture cessato ; I giornali non si pub- 

; eventuali disordini. All’ùltimo momento 

  

Trouin presenta una mozione che in- 
vita i governi a pubblicare un libro giallo 
sullo scambio di vedute fra la Francia e 
il Vaticano circa la questione delle con- 

er 

cale e "tu 

  

si riuniranno stasera dopo ricevuta la ; 
risposta della compagnia. 

Intanto 300 macchinisti e fuochisti 
della compagnia delle ferrovie dello 
stato si sono posti in sciopero nel pome- 
riggio. Il servizio dei viaggiatori è com- 
pletamente sospeso in attesa dello scio- 
pero generale degli impiegati ferroviari. 

-Anche a Utrecht. 

Utrecht, 80. — La notte scorsa in una 
i riunione gli impiegati delle ferrovie ap- 
provarono una mozione dicente che ap- 
pena si riceverà un segnale dei capi 
dell’organizzazione per le sciopero gene- 
rale questo sarà dichiarato. 
  

PICCOMRH NOSTRI 

Rispettate la bandiera! 

‘A proposito di quanto si ha centro i 
cattolici di Tricesimo e di Tarcento, è 
interessante riportare questo trafiletto che 
leggiamo nel Tempo di Milano: 

«Il Comitato dell’Unione Socialista si 

ortolani. 

I ferrovieri olandesi. 

Amsterdam, 30. — In una riunione, gli 
operai ferrovieri hanno approvato ieri la 

i la deliberazione tendente a che la dire- 

Vaillant (interrompendo): Dovreste rom- ' 
pere la relazione col Vaticano se non 
altro per rispetto all'Italia. (Movimenti . 
diversi). i 

Delcassè constata che il Brasile, anche 
dopo la separazione della Chiesa dallo 
Stato, ha mantenuto la sua legazione 
presso il Vaticano. Respinge la proposta i tori della 
di soppressione dell’ambasciata e respinge ‘ 
pure la sua trasformazione in legazione, i ma quelli per la 
Ghiesta da un altro deputato. « Tale mi-. p 
sura, soggiunse Delcassè, minorerebbe 
non il Vaticano ma la Francia». 

zione delle ferrovie non metta i vagoni 
a disposizione dei noleggiatori di navi 
il cui personale è in sciopero. Se la 
direzione non aderisce a questa do- 
manda si proclamerà lo sciopero gene- 
rale di tutti gli eperai delle ferrovie e 
e delle tramwie di tutto il paese. 

Nei parchi della compagnia olandese 
si trovano numerosi carri carichi di merci 
destinate a sieamers doventi partire pros- 
simamente per le Indie, I treni viaggia- 

compagnia elandese per il 
Belgio subiscono ritardi insignificanti, 

ertaania sono ritardati 
di circa un’ora. Tutte Ie comunicazioni 

‘ fra la stazione centrale e la stazione di 
i Weesper-poori seno interrotte. Gli operai 

  

scioperarono i macellai, i carrettieri, gli 

compagnamenta funebre. 

altra non contraria alle leggi. » i 
Dunque, per loro la libertà c’è 

«Tra cinese e indiano, 

del 27 alla Camera: 

vita. politica, 

cinese, suo figlio e il segretario ». 
Si capisce: 

quale... fa |’ indiano! 

Non sì muore. più. 

tal quale: 

minuti. 

corpo la vita per dodici ore. 
In un altro esperimento fece morire 

un cane per soffocazione: quindi gli 
diede l’adrenalin e il cane risuscitò su- 
bito. Ora sta benissimo. Lo stesso processo 

è recato dal questore per protestare per- 
chè recentemente fu sequestrata la ban- 
diera della Sezione, che seguiva un ac- 

Il questore ha deplorato il fatto ascri- 
vendolo ad equivoco; disse ancora di a- 
vere impartito ordini ai funzionari di ri- 
spettare la bandiera socialista, come ogni 

Il resccontista parlamentare del Tempo 
manda a questo giornale, circa la seduta 

« Dopo la famosa lettera di Marco Pan- 
taleoni che dichiarava di rinunciare alla 

nessuno credeva che lo 
avrebbe riveduts nell’aula. Invece fu uno 
dei primi ad arrivare e andò a sedere al 
suo solito posto. Ma l’attenzione si di- 

| strasse tosto da lui per rivolgersi alla 
tribuna diplematica, dove addobbati di 
zimarre celesti, e con certe code lunghe 
fino a terra comparirono ]’ ambasciatore 

è più interessante mirare 
dei cinesì antentici che un deputato il 

Il Secolo ha da Londra, e noi riportiamo 

« L’allegra notizia viene da Nuova York, 
naturalmente. Il dott. Crile, professore di 
chirurgia al Cleveland Medical Gollege, 
pretende di aver scoperto il modo di ri- 
storare la vita agli animali da quindici 

Il miracolo è ottenuto mediante ]’ uso 
di un fiuido chiamato adrenatlin, prodotta 
dalle glandole sopra il rognone, che pos- 
siede la proprietà di muovere il sangue. 
In uno de’ suoi esperimenti il dott. Crile 
tagliò la testa ad un cane e quindi gli 
fece un’infusione di adrenalin, contem- 
poraneamente all'applicazione della re- 
spirazione artificiale e alla pressione rit- 
mica sul torace, e riuscì a mantenere nel 

può imaginare le conseguenze!» 

  

  

Morte del comandante Zaukotitoh, 

dre della principessa Melena è morto. 

Una statistica di orrore. 

35 0/0; nel 1900 al 32 0/0. 

Quanto guasto anche a Vienna! 
di 

si può applicare agli uomini e ognuno 

Cettigne, 30. — Vojvoda Vaukotitch pa- 

Vienna, 80. — Una statistica sulle na- 
scite a Vienna da che nello scorso anno 
su 100 nati il 33 00 furono illegittimi. 
Nel 1896 gli illegittimi ammontavano al 

E NT n e TT _ e earon psi rg abi A Br Ros 

    

L'annessione di Creta alla Greci 

Atene, 80, — Si assicura che nell 
mavera entrante l'isola di Greta 89! 
nessa alla Grecia. 

La tratta delle bianche, 

Parigi. 30. — Da ieri è cominci@l 
vanti alla nuova Camera correzioli 
processo di diciasette individui trafl 
.di carne umana. Le vittime sono! 
rose. Il processo finirà domani. 

I lavori del Sempione sospesi pel troll 
Parigi, 30. — Il Reppel ha da Gli 

che in seguito al freddo inten 
costretti di sospendere i lavori dell 
pione. Paregchie centinaia di opera 
stati rimpatriati dalle autorità. 

  

Ancora la malattia delle torri. 

Lucca, 30. — Il campanile di SW 
chele in Faro, minaccia di cadere. ! 
nicipio ha fatto cingere da un tal 
la base del campanile, ed è urgente! 
vedere per la sicurezza dei cittadill 

Tabbrioatori di contrabbando di siga 
Firenze, 80. — La polizia in Vidi 

sorprese due donne e cinque uomi! 
fabbricavano sigarette apponendi! 
marca estera. Furono arrestati. 

La nebbia a Venezia — Navigazione SM 

Venezii, 30. — Stante la fitta Î 
che da stamane avvolge la città @! 
guna, furono sospese le corse dell 
retti sul canal Grande. Sospesa è 
navigazione nel porto cen non lieve i 
dei braccianti che sono costretti 4 
involontaria disoccupazione. 

46 arresti, 
Livorno, 30, — La questura pro 

oggi all'arresto di 46 individui. Là 
è tenuta secreta. Taluni dicono tl 
di un vasto complotto anarchicei 
sostengorio, la cosa riferirsi all’ass@ 
del brigadiere Strazzeri; altri credoW! 
la retata possa avere attinenza coll 
mosa bomba di Via Seminario ché 
la vita ad un bambino; altri anco! 
lano di fatti nuovi, 

BANCA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA 

Capitale L, 1.047.000 interamente vert 
Riserva L. 318,904 49 

Assemblea Generale degli Azi0 
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Ai Signori Azionisti della Banca dil 

Siete invitati ad intervenire all 
nanza che, pel disposto dell’art. 26! 
Statuto sociale, avrà luogo nel # 
15 febbraio p. v. alle ore 12 12° 
Casa della Banca per deliberare sul 
dine del giorno come in calce. 

Per intervenire all’adunanza 00 
depositare le azioni alla Cassa della 

non più tardi del giorno 14 febbî 
ritirare lo scontrino del deposito. 

Le azioni depositate verranno rest 

al termine dell’adunanza. 

Udine, 20 gennaio 1903. 

Il Vice Presidente 
G. B. DEGANI. 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione del Consiglio d’AD 

strazione ; 

2. Relazione de’ Sindaci; 
5. Approvazione del Bilancio el 

gazione degli utili; 

4. Nomina del Consiglio d’AÙ 
‘strazione, de’ Sindaci e Sostituti. 

NB. Sono a nominarsi pel bienni! 
1904 tre Consiglieri per li cessanti 86 
Piussi Pietro, Tellini Edoardo, Voll 
B. (che possono essere rieletti) ed Ul 
sigliere in sostituzione del defun! 
uff. Graziadio Luzzatto. Cessano ( 
sono essere rieletti) tutti i Sindaco! 
stituti. 

Restano in carica pel 1903 i Consli 
Signori : Perusini dott. Costantino, & 
dott. Luigi, Kechler dott. Roberto, Di 
cav. G. B., Fior Francesco. 
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Enrico La Bourdinière 

(Traduzione dal francese di A. Campiutti) 
  

. Dopo il pranzo i signeri La Bourdi.. 
nière si recarono da Enrico. 

— Tu vedi, disse la madre ad Enrico, 

Non voglio che tu accetti |’ ospitalità 

— Non posso dispensarmene, rispose 
Enrico. Fa td’uopo che io resti presso il 
capo. E d’altronde siccome il colonnello 
s'è installato alla Bourdinière, m'è im- 
possibile di scherzare. Ad' ogni modo 
nen è mio desiderio, come non è il 
vostro, di far conoscenza coi signori 
Chavreux. 

: Il mic contegno a loro riguardo sarà 
bensì compito, ma freddo. 

L'indomani Tilleau trasmise ad Enrico 
da parte di Chavreux un invito a pranzo 
per quella sera. 

Primo movimento di Enrico fu di 
dare un rifiuto reciso. Fin dalle prime 
egli s° era promesso di respingere qua-   lungue profferta gli venisse . fatta dai 
suoi albergatori. Sapeva che accettando ‘ 
quest'invito recherebbe un forte dispia- 
cere ai genitori suoi. D'altra parte un ' 

rifiuto avrebbe non solamente urtato 
Chavreux ma benanche Tilleau, col quale 
gli premeva di non romperla. 
— Mi rincrescerebbe moltissimo, avea- 

| gli detto il capo, che veci prendeste pre- 
testo da dissensi politici tra vostro padre 
e mio zio, per sottrarvi. Mi mettereste in 
un grave imbarazzo di fronte a mio zio 
e a mia zia; giacchè è per opera mia 
che voi alloggiate in casa loro. 

3 1900 — Accetto dunque unicamente a ri-| I : CE 5 i — Meraviglia il trovarla. qui, Enrico, 
disse quegli con una voce acuta di te- 

jnore, che mal si confaceva con quel 
4 

guardo di voi; non pensate del resto 
che io abbia ad essere gioviale ed ama-; 

bile. 

-— MI basta solamente che non chia- 

zia « vecchia pagana ». 

Enrico diede parola, ridendo, di non 
fare scandali durante il pranzo. 

Chavreux accolse Enrico con osss- 
quiosa gentilezza, ciò che mise in im- 
paccio il giovane più che non avrebbe 
fatto un contegno duro. 

Chavreux s’interessava coi termini più 
rispettosi e più lunsinghieri della salute 
del signore e della signora La Bourdi- 
nigre e del signora e della signora’di 
Chevannes: si sarebbe detto che stava 
con quelli nelle migliori relazioni: si 
chiamava felice dell’amicizia che sg’ era 
stabilita tra suo nipote ed Enrico, ed 
onorato di vedere la sua ospitalità accet- 
tata con tanta buona grazia. La signora 

, Chavreux se ne rimaneva muta e impas- 
sibile. AI saluto rivoltole da Enrico non 

  

rispose che con un movimento imper- 
‘ cettibile del capo. Squadrava da capo a 
piedi il furiere con una espressione ma- 
‘aevola, senza nulla fare per dissimular 
la sua ostilità. 

Infastidito dai complimenti dell’ uno e 
irritato dal contegno impertinente del- 
l’altra, Enrico fece degli sforzi per con- 
servar sangue freddo, quando giunse il 

i dottore Toussard, cui attendevano per | 
mettersi a tavola. 

i petto largo e quella lussuriosa barba nera. 

prepriamente in paese amico, 
Un siffatto parlare non era dei più 

atti ad accomodare la situazione. Chavreux 

i riflesso di dispiacere di dietro agli oc- 

i 

i 
i arrossì ed i suoi piccoli occhi ebbero un 

i 
‘i chiali, La signora Chavreux increspò le 
: SOpraciglia. 
i  — Puh! Ecce il dettore che incomin- 

; l'orecchio d’ Enrico. 
i Ma quando il dottore. metteva Vun 
piede fuori del segno, metteva sicura- 
mente anche V’altro. 

i — La Bourdinière e Chavreux, è come 
i dire Montegchi e Gapuleti, continuò Tous- 
‘ sard. Frattanto, io veggo Romeo e non 
scorgo Giulietta.... Allora, caro Romeo, | 

” . e 4 ; i ; novioli 2} nni eh a NERI On et ” miate mio zio « sucido massone » e mia | Meraviglia, sì, poichè Ella non si trova 

nemico... 

senso. 

un nemico di suo padre si trova. 
— Ma Lei esagera, daitore, disse Chau-   

Ella non teme di restare avvelenato man- | 
giando quest’ala di perniciatto alla tavola , 
d’un nemico? 

RErT € ced na O. 'iilmna nti ale; VERI 

davanti a suo figlio, che m’ha faîto V’o- 
i nore di accettare la mia espitalità. Io per 
me desidero vivere in pace con tutti, e. 
sono dispostissimo.... l’assicuro.... sono | 
disposto... i 

Biascicato che ebbe alcune parole inin- 
telligibili, Chanvreaux s’arrestò tutto di 
un colpo, fulminato dallo sgnardo furioso 
di sua moglie. Tilleau stornò la conver- 
sazione con qualche istoria di caserma e 

i il pranzo fu condatto a termine così alla 
: cia a dir delle sue, sussurrò Tilleau al- | meglio. ì 

Si stava per lasciar la tavola, quando 
un demestico venne ad annunziare a 
Chauvreaux che Pezy lo attendeva per 
parlargli nel gabinetto. 

Nel mentre Tilleau. conversava colla 
zia, il dottore Toussard trasse Enrico al 
davanzale d’ una finestra. 

— Non è cattiva gente, gli disse, Chau- 
vregux non farebbe male ad una mosca 
se non avesse alle calcagna quell’animale 

‘ di Pezy. E° sincero quando mostra rin- 

Re. eo veni 

— Oh! un nemico!... belbettò Chau- 
vreaux, Confido che il signor La Bour- 
dinière non stimi trovarsi presso un! 

Eprico fece colla testa un movimento, 
di cui tornava impossibile interpretare il 

— Be non si trova presso un nemico 
personale, riprese il dottore, ben presso 

vreaux. Io non serbo alcun odio col sig. | 
La Bourdinière. Sono felice di affermarlo : 

A 
  

crescimento delle dissenzioni che el 
tra suo padre e lui; e se il signi, 
Bourdinière volesse da parte sua @! 
ticare certi torti... i 

— Non sono torti personali ch?‘ 
rano mio padre e Chauvreaux. Mi0% 
stima che il sig. Chauvreaux e gli 
suoi hanno intrapresa contro le ciù 
che gli son care, perchè sono 
vere, una guerra empia e nefasta, 0 

| egli non potrebbe aver niente di 005 
con esse senza sembrare di far del! 
colla loro opera di distruzione. 
— Eh si! So bene che suo padre! 

le sue credenze al disopra d'ogol, 
cosa. Ma è un pochino troppo inf 
gente, vede, troppo intransigente, DI 
non può esistere un galantuomi, 

i onest’ uomo se non è fervente coi 
| E° quel benedetto parroco Chaver2® 
gli mette in testa questo assolutisii 

: il parroco, che mi sostenne, non ha ff 
| non darsi morale ove non v abbia, 
i gione e non potersi avere la nozi0 
i bene e di male senza la crede! 
' Dio... Lei Enrico, vediamo, Lei ch 
| mincia ad avere conoscenza del 9 
: se la sentirebbe di professare ques! 
esclusiviste ? 
— Ie non ho dimenticato gli in 

  
r
n
,
 

i 
i 

i menti del parroco e tengo per 
i simo quanto egli mi disse, i 

( 
— Ce la racconteremo un'altro. 8 

caro amico. d 

(Contini
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Tarcento 

80 gennaio. 
Cose del Consiglio — Aeregti 

comtravveneieni. 

Il Cousiglio cemunale si radunò mer- 
coledi sera per l'approvazione del bilancio 
preventivo, per Îa nomina del Vise- -Segre- 
tario comunale, & per sussidio da aCCor- | 
darsi all’ istituenda scuola d’archi, Questa 
proposta venne presentata dalla società 
operaia che pure contribuirà pecuniaria- 
mente alla fondazione di questa scuola. 
Venne accordate dopo breve discussione 
un sussidio annuo di L. 400. Per ora non 
faccio commenti; forse ritornerò su que- 
sto argomento. 

Sul bilancio preventivo non avvennero 
discussioni. Noto soltanto che quest'anno 
per la prima volta si valle stampare iì 
bilancio di previsi one. Come si vede 
Tarcente in fatto di modernità exdL, 
lusso può competere cai paesi più evoluti. 

A vice-segretario venne eletto, fra pa- 
recchi concorrenti, il signor Ausilio Ioz, 
finora titolare di S» guace o. L° egregio 
giovane, speriamo, che non smentirà la 
buona fama che lo precede. 

Anche il carnevale 
vittime. I R. Carabinieri 
traccie di due 
sati lasciando qualche strascico. Dei per- 
quisiti uno è tagliapietra un certo Hat 
tori Riccardo di Gemona, che dopo di 
avere mangiato per pa recchi mesi presso 

le sus 
sulle 

vuole 

sono 

un. oste di eo per la rispettabile : 
cifra complessiva dì lire 110 non si fece 
vivo. In pari tempo fece lo stesso anche 
a Segnacco dove per giunta rubò due 
salami e scomparve. L'altro ricercato è 
ago nte di pannina nel negozio annesso 
all'albergo De Monte che avrebbe trafu- 
gate pare ecchie pezze di panno. Le ricer- | 
che sinora dicono siano riuscìte infrut- | 
tuose, ma la benemerita tanto zelante 
non tarderà ad acciuffare i rei. 

— Dopo la prima coutravvenzione inten- 
tata contro i clericali di Tarcento rei di 
aver profanata la sacra maestà del tem- 
pio, e di averlo trasformato in un teatro 
di propaganda politica e marcatamente. 
avtiunitaria, ecco che adesso tra capo e ‘ 
collo capi ita ai clericale una seconda can- 
travvenzione. E non si può dire che non 
sia meritata. Anche la ia à deve avere | 
i suoi limiti. 

Qualche doccia fredda farà tanto bene , 
ai loro nervi eccitati. Figurativi, ebbero, 
È PIERI di tenere una seconda adunanza 
nella Canonica senza la formalità della 
legge. Oh che sono forse i clericali figli 
ell’oca bianca da pretendere privilegi! 
Dicono che 

nata anche una ARieniAlO inchiesta, e che 
saranno tradotte alla corte d’assise le più 
spiccate Personalità del partito clericale, 
e che sarà loro inflitta una indimentica- i 
bile lezione. Non contenti di radunarsi 
in Chiesa, vagliono assembrarsi anche in 
privato all ‘aperto | 

Contro questi audaci trasgressori il 
rigor della legge 1 DI on sarà mai eccessivo, 

Lube ertà Der 3 non 

della patr ia. Mi DDA 

di tutti i Ni 

   

  

sriteri 
pb. 

Cassacco 
SO gennaio. 

dat Contro il divorzio, 
W mute spedito al Presidente della Casera il seguerte telegramma contro 

il Eivengo : 

« Parréachiani Cassasgo energicamente 
protestando invocano rigetto infame Di- 
vorzio concordi Parroco, Noacco ». 
Te III IR TI REI 
  

  

stazione ; di L ‘dine > fi. Astituto Teonica : 
  

  

        

      

  

30 -1. = lora piu | Ore 8 jore 15/ore 21 SU FREIINZIO STE Ì e eee aj Baron. mig. 201 1 i 

Alte © m. 116.10! i 

ag fa mare i 165.1‘ 7642)! 7647 7635 

cielo , sereno misto coper. coper. 

Î 7 calma calma calma 

i:-L8 36 1.8 1.6 
Spe trp Lepaneae SEDE AA TROIE TDI    

   9j'emperatura ) BI 
SSR { minima alt ‘aperto 

Venti deboli o moderati prevalentemente | 
Settentrionali, cielo vario. 

oe 
i FIA i SAC (E 

-£% 

Domenica 1; s. Ignazio v. 
Lunedì è, Parificazine di M. SS. 
Martedì 3, s. Biagio v. m. 

Fiere a mercati della provincia. 
_ Martedì 3, Codroipo, Gemona, Tolme ZZ0, 
Spitirabergo, Tricesimo, 

Disgrazia sul lavoro, 
Ieri verso le 14.45 venne medicato nel 

nostro Ospitale Rosolon Giuseppe d’anni 
37 fu Gio. Du da Chiavris braci xiante, 
per ferite multi ple lacero contuse all ’al- 
luée destro ed al 
falange de el secondo dito del piede destro, 
cagionatasi sul lavero, scaricando un pezzo 
di cemento. Ne avrà per 20 giorni. 

Ineendiucolo. 
Oggi verso le dieci al nostro macello, 

prese fuoco un comignolo. Accorsero 
prontamente i pompieri che scongiura- 
rono ogni pericolo. 

‘ranno in vigore, in 

i per le spedizioni costituite 

Fioooano le , 

Ka b kg 3 È: 

messeri ehe si sono eclis- i 

il R. Prefetto abbia ordi- 

pei nemici ; 
liberali ‘ 
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lata esterno dell'ultima © 
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Nuove tariffe per i pacchi ferroviari. 

Gol gierno 1.e Febbraio p. v., entre- 
) via di esperimento 

nuove tariffe speciali 
di un sol collo, 

ciascuna di peso fino a 20 kg. 
I prezzi della tariffa speciale per 

i chi fervoviari, di peso fino a 5 kg, 
! percorrenza fino x 200 Km., L. 0.50; da 
oltre 5 a 10 kg., L. 0.60; da oltre 10 2 a 
15 o 0. 99; da gl tre 15 a 20 ko. lo d. a) 

Da 901 a 400 Km. di percorrenza ss; 
0.00 dacceltre. bia "0 k5, 
oltre 

nni due, le per a 

pac- 

L.1 — da T0-a db =L; 305 
da oltre 15 a 20 kg. peri 

Oltre 400 Km. di percerrenza 
5 kg. L, 1.25; da i oltre 54 10 Kg. Ea 

da oltre 10 a 15 ke. L. 2:45 

(é 

: da oltre 15 

(4° ke, ID 3.10 

I prezzi della tariffa speciale per pacchi 
| ferroviari contenenti derrate alimentari, 

‘ prodotti di agricoltura e recipienti vuoti 
fino a 200 Ki m. di pe rGOrTenZa @ 29 kg. 
di peso L. 0.45; da oltre 5 a 10 kg. L. 0.55; 

i da oltre 10 a 15 ke: L. 0,70; da oltre 15 
a 20 ke. ie; 0.90. 

Da 200 a 400 Km, fino a 5 ks. lire 
0.55; da >ltre 5 a 10 ke. L. dro: da dl | 
tre 10 a 15 kg. L. 0,90; da eltre 15 a. 

20 ke, L. 0,90, 
Da 200 a 400 Km. e fino a 5 kg. L. 0,55, 

' da QUE 3 a 10 kg. L. 0,70, da oltre 10 
a 15 ke. . 0,90, “da oltre 15 a 20 kg. 

‘Oltre 400 Km. Ss fino a kg. 5, L. 0,90, 
da cltre 5 a 10 kg. L. 1,15; da oltre 10 
a 5 kg. L. 1,65; Sa oltre 15 a 20 kg. 
L. 2,00, 

Camera di Commercio di Udine. 

Corse medio dei valori 

} 
| 

: grandissima il Lacordaire: 

e 23 
1,85; ì 

pubblici e dei | @ 

e di ; Ò stata 

| rose ma geniali, e, quel che pi ù importa, 

BR”IATO 
REESE 

   

fra grandi, ebbero 
la cui figura 

tuttavia va ricostruita nei suoi lineamenti 
originarii e riferita ai tempi nei quali il 
celebre oratore di Notre Dame commuo- 
veva tutta Parigi. 

Questa psicologia stor 
tracciata in pas 

Questi, parecchi 

  

del Lacordairs 
e non nume- 

ca     
   

  

è stata tracciata dal più valente ed illu- 
stre del nostri giovani oratori sacri, dal 
Semeria. 

In tanta scarsezza di esempi e di studii 
oratorii il lavor "o del Semeria su Lacor- 
daire ha fra i molti pregii questo im- 
portantissimo di mostrare, con un esem= 
pio insigne, come anche la eloquenza sa- 
Gra de endere solo da molto | 
ingegno e da uno spirito veramente sa- 
cerdotale, ma da un’anima tutta penetrata 
delle condizio ini e dei bisogni del suo 
tempo: e potrà essere giovevolissimo a 
rinvigarire o gli studii dell’oratoria cristiana, 

all’ imitazione 
na imitazione 

servile ed 

#2 

ve SG non 

  

ripresentando il Lacordaire « 
dei nostri 
r}cca { 

ma ad ui 
men Li 

giovani, 
discern imà ento, 

  

Fin dove si spinge la pretofobia. 

Parigi, 31. — Il giornale ufficiale pub- È 

blica un decreto del ministro della guerra, 
che trasferisce un & 

nelli da Poitiers ad altre 

rimento è dovuto al fatto che le mogli 
le figlie di questi quaftro ufficiali ave- 

i vano partecipato, come venditrici, a una 

: festa di beneficenza organizzata a Poitiers 

  

cambi del giorno 80 gennaio 1908 : 

Rendita 5 0/0 i Ta d0247 
» 442 0{o a. Ape 
» 3 o 010 » 99.45 | 

Azioni. 
Banca d’ Italia L. 942.50 
Ferrovie Meridionali Ri 99b- 

» Mediterranee RP 

Obbligazioni, 
Ferrev. Udine-Pontebba L. 500.— | 

» Meridionali » 347. | 
» Mediterranee 4 0; »_ 905.25 
» . Italiane 30; » 348. 

cit à di Roma (4 0; n oro) » 514.50 

Cartelle, 
Fondiaria Banca It. 4 0;o b_50b25 

» » » 41 2 00 » DIG: 

» Cassa r. , Milano 4 09 » 51125 
» » » 5 070 >» DIO 
» Ist. Ital. Rami 4 010 » 500.75 

! » » o 4 1,2 OL0 » 5I9.— 

Cambi (ansi vista). 
Francia (oro) L. 100.03 
Londra (sterline) » 25.14 
Germania (marchi) » 122.70 

| Austria (corone) a 104.72 
: Pietroburgo (rubli) » 265.24 
: Rumania (lei >» 98.20 
i Nuava York (dollari) »- Da 
‘ Turchia (lire turche) e. 22.63 

Il libro nero. 

casa strano, il libro 
libro blanco. 

Oggi, nero delia 
questura è 

Beneficenza. 

Per l’erigendo Ospizio cronici. 
‘In morte della signora Marianna Billia, 

il cav. Francesco Braida offre 1, O5: 

Alla geniale mostra di merletti 
della scuola di via Treppo, numero LE 
per oggi, e domani domenica sono 
invitate le gentili signore, i benevoli 
estimatori che altre volte gustarono nel 

i vedere la proprietà d’arte ivi coltivata, A 
sQuesti certo si aggiungeranno quanti 
i amano constatare il progresso di un’in- 
i dustria che vuol reridere buon servizio 
i morale e materiale al nostro Paese. 

Avranno dall’ esimia maestra signorina 
‘ Ida Farinelli quelle spiegazioni che gio- 
: veranno a meglio apprezzare quei layori. 

è Programma 

o che la Banda del 79° regg. fanteria ese- 
guirà domani 1 ii raio in Piazza V. 
E. dalle ore 15 alle 16.30: 
1. Marcia Militare Ascolese 
2. Sinfonia « La Gazza ladra » Rossini 
3. Valzer «I Miti » Strauss 
4. Gran Fautasia nell’opera 

« Aida » Verdi 

D; Reminiscenze « Le due 

gemelle » Ponchielli 
6. -Salap « Bicicletta » 

SAINT ANTTNONT ITAL 

CRONACA RELIGIOSA 

BR. PP. Cappuccini, 
Do :Îmani, prima Domenica del mese, il 

solito giorno di Duno: pei Terziarii. 

  

   

! Mattina, cre 6 1}2: Santa Messa per 
la Congr zione. 

Sa ore 2 1j2: Conferenza con la 
enediziane pui 

Tndulgensa plei ena ud: 

Fra libri e 

  

  

riviste 

Un libro nuovo della Società I. 0, di Celtura. 
P. G. SEMERTA, barnabita. Il P. Lacordaire 

o un'anima ioravare cristiano nel sesolo 
AIX. — Roma 1902. 
Se o’ è dualghe cosa cha 

cora, i 
e la 

  

dimestri an- 
i Italia, la E dei nostri studii 
“igtuetta ezza del nostri 

predicazione sacra, nella quale non ab- 
| biamo avuto nessuno veramente grande 
| in tutto il secolo scorso e, quando non 
abbiamo calcato servilmente le orme dei 
vecchi nostri, ci siamo limitati a una 
servile imitazione degli stranieri, e ap- 
punto dei francesi, 

BUrS mein ; 

i SOSposo completamente. 
i bisti si sono messi in sciopero. 

  

  
ideali è la!   

a favore delle scuole congregazionali, Il. 

ministro considera responsabi li gli uffi- | 

: ciali di aver permesso alle loro. mogli e 

figlie di partec 
politica (!). 

Nessun pericolo. 
31, — L' Agence de Co 

notizia della. 

inpare a una dimostrazione 

Costantinopoli, 

stantinoples smentisce la 
: Patrie di Parigi che i turco ver-. 

rebbe mobilizzato. 

Il grave sciopero di Amsterdam — . 

Donande respinte — La truppa — ‘ 

Lo sciopero si allarga. 

Amsterdam, 31, — Le rimostranze della | 

federazione dei ferrovieri presso la Di- | 

rezione della Società ferroviaria olandese, 

per ottenere che non si mettesse vagoni 
a disposizione dei caricatori di navi, il 
personale dei quali si trova in isciopero, 

rimasero infruttuose. 

Amsterdam, 814. — Verso sera giunsero 

quì ieri in seguito ad ordine telegrafico, 
650 uomini di fanteria e di cavalleria. 
Fino alle 5 pom. i treni della Società 
delle ferrovie olandesi mantenevano il 

servizio, però con grandi ritardi. Il ser- 
vizio delle ferrovie dello Stato invece è 

Anche i scam- 

  
  

     Hoarcuzi TMreitor 

  

      

p cayfe en caldi 
nella Offolleria- Bottiglieria 

  

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani 

UDINE 

eni giorno alle 7 pom., nei 
dì festivi anche alle 11 ant. 

To dr RE span 
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   Vienra 

3 - Udine 

bicdie sc Dentisti Ghirurgo-Denbsi 
n . 3 “ Y 

Udine - Piazza s. Giacomo N. 
  

Denti 6 Dent tiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
POS — Assoluta novità. 
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enerale e tre colon- 

città. Il trasfe- è 

moniume: 

di Dun per; 
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PREMIATE 

jon medaglie d’oro e d’argento in 
iverse Esposizioni del Regno e             
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i Fornisce Concer rti di campane n 
Li «i qualsiasi peso ed intonazione; & 
È -— fastelli in ferro battuto, S 
2 assumendone anche il colloca- $ 

E) mento. 
si Fonde altresì statue, busti, co-   AI
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rone in brenzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più. per- 
fetta esecuzione. 
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 RA MR i 5 i vi samenti In rate annuali 

gi A richiesta 0 progetti 
È e schiarimenti. Tiene in de- 

Ei 
3 

   è È 

posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

  

| Krapfen caldi 
tutti i siorni dalle ore 12 ant. 

trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num, 1 

UDINE 

    

Ogni giovedì e domenica 
Meringhe e storti. alla panna |. 

0 latteria 

  

TUNER II 

La pubbi icità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 
‘Il Crociato nella provincia è 

il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all’ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri, 
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O0dO0IOOTICIO 
R. Glero e o Spett. I tt. Fabbricenie 

Ucenivne fi favorevole. 
Presso la sottoscritta trovasi in yen 

dita splendido lampadario nuovo in eri-. 
stallo di Venezia del diametro di metri 
1.92 X 2.50 di altezza. A 

Numero 4 lampade in ottone arget- 
tate diametro 35 centimetri. 

Statua della Madonna con bambino in — 
cartone romano della Fabbrica R. e. 0.0 
di Roma. 

e 

Due torcieri in legno dorato. 

Emblema da portarsi in pracessione 
per la confraternita del SS. Sacramento. — 

Ty lli n19 “ Fr. Filipponi 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fab- 
bricazione di arredi e paramenti sacri € 
marmi e pietre artificiali — Viale del d 
Ledra 30, Suburbio Venezia - Villaltà © 

— UDINE — 

NB. La soprascritta ditta si incarica 
della vendita di arredi da Chiesa 
usati. 

serre 

SIMTTITTURZ AIR TAN ane 

L’ uso di questo w 
liquore è oramai Vote t8 O Salute??? 
diventato una ne- 
cessità pei ner vosi, 
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= 
gli anemici, i de- s 
poli di stomaco.” Sd 

“Il chiariss. Dott. È 
GIUS. CARUSO 
Prof. alla Univer- 
sità di Palermo, 
scrive averne oute- L i 
nuto « pronte gua- SIA, 
« rigioni nei casi P° MIL ANO 
« di elorosi, oligoemie e segnatamente 
« nella cachessia palustre. » 

    

  

   
   

   

          

   
    
   

      

   

  

VESTI 

  

vr o no " SEDE E: 

Acqua a di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccoma indata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra ls acque # 

E. BISLERI & C.- MILANO, 
   

   
     

    

    

     

      

       

    

   
   

  

   

   
    

  

    

  

  

Deposito Vino 
Cantina Papadopoli 

unico Deposito | 
e unica Rappresentanza 

Via Cavour 23 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espoar- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini si 
gratis. > x: 

— Servizio a domicillo — — 
Il Rapp. G. Rizzetto,   
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Piazza Vittorio Emanu 

  

nali. 

Sottane e Tessuti per V 
3 | discreti. 
S| Premiata biancheria con 

  | & |redi da sposa. e per casa 

i < | zione solida .. 
DS 
ES a . a: 

K 

È 

L. MARCHI 

È Ricco assortimento dell 
Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses{ < 

— Tele a garanzia, lavora- 

ano preventivi a richiesta, 

  

    

   

      

   

      
   

  

   

      

   

  

    
   
       

  

   
      

    

      

Bi GORAREDNI 

ele 4 (palazzo Spinotti) 

  

e migliori Novità inver- 

estiti e Mantelli — Prezzi 

fezionata di signora — Cor- 
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4” STA SIE ! 

Gi s) da { 
È OSE i i È 

ed di da i o ì dl Il 

UDINE — Via Paolo 

  

La: ennaia fiija sì | 
Y fi MEI vertito lo Spettabile Clero che tr 

nere d'ogni genere, ì desidere 
prova della qual lità 
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ZINI MANIFATTURE 

mr Tn n 

della sua merce, 

    
Canciani — UDINE 

iene ad onore di render av- 

ovandosi assortitissima in stoffe 

rebbe esser visitata onde dar 

nonché della convenienza 
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discono campioni.
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      | Grande assortimento & 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone ss 

        

BASTONI DA PASSEGGIO 
  

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 
  

  

  

  

=*@ Assortimento Portafogli - Portamonete ®@* 
  

  

TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 
  

  

  

Si coprono ombrelle e ombrellini con stofia resistente 

      

    

        
      

ente approvato da Uelebrita Ma- 

0 GE 

diche, è costituito dalle rinomate PILLOLE di 

          

     

  

             

    

    | BOMPE-ADAMI 
di potente azione antisettica, calmante, espet- 
terante, certo volte superiore a tutti i disgu- 
stosi ed indigesti preparati di catrame. 

     

             
  

    

e con lavoro perfetto 

—=s>é% Si assumono riparazioni in genere  $2 

PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 

  

  

   

  

    
   

  

   

   
    

         
    
   
    

        
   

    

   
    
   

    

      

  

    

    

      
  

  

  

        

Danze Arrivi Partenze Arrivi i Partenze Arrivi Partenze bvrivi 

= SETE CI RR e e i Sa Ty at o SR II 

de Udine a Venezia da Venezia a Udine | Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 

O. 4.40 8.57 D. 4.45 43 TA 525 10.05 O. 8.21 9.02 

A. 8.20 12.07 O 5.10 ee 15.16 O. 13.10 13,09 

Di, 11.20 14.10 O, 10.45 re i 19.20 O ZE 20.50 

O2---19.20 18.06 Do i e "e 

O. «17,90 29.28 OL 19:50 i | Udine Cividale Cividale Udine (6 

Pi 90:99 23.06 Mi: "29,90 RM 19:12 10.39 de 100, SE o 

no ant M. 0.5 19: & 
Udine Pontebba Pontebba Udine i M. * 11.40 —- n 5 19.06 i 

OG 90 OA de Me ER 
D. 758 9.55 DEA STIEO M. 2123 2190 | | : 
O. 10.35 1990007 OS" 14:39 OO En GE E 

Di 10.10 20.45 O. 16.55 19.40 | Udine | Trieste — di 
SATO 19.10 D. 18.39 20.05 8. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine & 
ea, SR ES I M. 8.07 9.53 È 
Udine Trieste Trieste Udine M, 1.24D. 8,12 10,40 D. 6.20M. 8.07 See la 
O. 5.30 Sar A. 8.95 sin M.13.16 O. 14.15 19,46 M. 12.30 M. 14.26 15.00 È 

D. 8—- 10.40 M. ga 12.55 M,17,56 D. 18.57 22.16 D, 17.30 M.19.0421.16 si 

M. 15.42 19.46 D. 17.809 DOES PSE RESTI a 

O. 17.10 19.10 M 91,25 (92 Udine 2 Venezia $ 

Casarsa Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia CRIS Giorgio U di 3 

0. 9.15 JO O. 8.15 8.53 M. 7.24D. 8.17 10.16 D. T.-M. 8,57 9.59 È 

M. 14.385 15,29 M. 13.15 14. M,13.16 M,14.36 18.20 -M10.25 M. 14.24 15.50 si 

O. 18.40 19.25 O 1730 18.10 M. 17.15 D.19,19 21.30 D. 18.25 M. 20,26       
  

ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 
Da Udine R. A. 8.15 9.15 11.20 14.50 15.40 17.35 - S. 7. 8.30 9.30 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8.40 11.40 15.15 18.-- — arr. a S. Damiele 10.-- 18,— 16,35 19,20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - arr. a Udine 8. T. 8.95 12.25 15.19 18.45 
Parr. dalla S. T. 8.45 7.45 10.40 15.15 14.20 17. — Arr. SL F. 9. 8. - 10.55 15,30 14.95 17.15 

  

    

  

  

    Flacone pice, L. ® - grande L. 2 |] Prosso tutte le Farmacie 

  

      

   

    Unici Preparatori: Dompè-Adami, Chimici. 
PALERMO 

Piazza Bologni, 23 

        Piazza della Scala, 

  

[artinuzzi 
—_— Negoziante di manil 

UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

Lallcesco 
   

  

    

                      

La Ditta assume piena ed intera. responsabilità sia per 
tessuti tutti, che. per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

      

         

  

da non temere concorrenza — 

     

     

  

echissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 
parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e 
ì \ ) 9) 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per 
camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ec& —- Tappeti mortuari, Telerie, 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. 

I l’ottuma qualità dei 

           
     

   

     
Rappresentanza 

DET Tra TIRAII gue in SITI & 375 FT % e 3204 ES DE DI sa È 

SPECIALITA DANASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione im tuti i 
per qualungus uso di 

, cordoni, ecc. sia in seta che dorati 

    

Rit 

Via Treppo N. 8 — UD TINI — Via Treppo N. 8 rnfienzion 

ene 

  

t Gi 

Chiesa. Deposito pianete,  stole, veli umerali, gallom, fi 
1 
i 

5 
ed argeniati, come in oro ed argento fini. 
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velierzza, bontà delle stoffe e la mifezza 

IR 3 SNVARA MITE DG I IONI LA NI PS ERA TTI SAR Se 17 A 

  

Sì ricevone 
ATENA ZIAMA SAI as EI ag EPA NPA IE da n s uso ALS sE orgimaziani di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anch: 

5 SO Srna sta IE I DI gi E SI ‘ 4 ngma 7 3 roccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
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